
B A R B A R A  N E G R O  

Dottore commercialista 

Revisore contabile 

1 

 

 

 
Al Sindaco del Comune di Costigliole di Saluzzo 

Via Vittorio Veneto n. 59  

12024 Costigliole di Saluzzo (CN) 

Via pec: comune.costigliolesaluzzo.cn@cert.legalmail.it  

e  

Via e-mail:finanziario@comune.costigliolesaluzzo.cn.it 

Via e-mail 

 

 

Oggetto: Parere sulla variazione di assestamento generale di bilancio di previsione finanziario 

2018/2020 ai sensi dell’art. 175, comma 8 e dell’art. 193 del D.LGS n. 267/2000.  

 

 

La sottoscritta dott.ssa Barbara Negro, revisore dei conti del Comune di Costigliole Saluzzo, 

nominata per il triennio 2017 – 2019 con delibera dell’organo consiliare n. 33 del 28.12.2016 

esecutiva a sensi di legge, 

premesso 

- che il Revisore ha ricevuto a mezzo e-mail la proposta di Consiglio Comunale n. 99 del 28 

giugno 2018, avente ad oggetto “Assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2018 ai sensi 

dell’art. 175, comma 8 del D.LGS n. 267/2000”; 

- premesso che il bilancio di previsione finanziario 2018/2020 è stato approvato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 38 in data 28/12/2017, il Documento unico di programmazione 

(Dup 2018-2020) è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 il 

28/12/2017; successivamente all’approvazione sono state apportate quattro variazioni al bilancio;  

- premesso che l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs n. 

126/2014, testualmente prevede che:  

- “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente 

entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e uscita, 
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compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento 

del pareggio di bilancio”;  

• Verificato il permanere degli equilibri generali di bilancio;  

• Preso atto della seguente variazione: 

✓ Per la parte di entrata:  

- Le maggiori entrate correnti ammontano a € 35.658,00 dovute ad 

incassi già realizzati e ad accertamenti registrati sulla base di 

idoneo titolo giuridico ed a previsioni che si incasseranno entro 

la fine dell’anno;  

- Le maggiori entrate in conto capitale ammontano a € 71.000 di 

cui € 39.950,00 relativi al contributo della Regione per il piano 

nazionale di sicurezza stradale; e con la presente variazione 

viene applicato l’avanzo di amministrazione libero per l’importo 

di € 42.050,00 così distinto:  

- Avanzo accantonato per € 3.000 per copertura degli oneri 

derivanti dagli arretrati contrattuali di cui al nuovo CCNL del 21 

maggio 2018;  

- Avanzo libero per € 39.050,00 .  

✓ Per la parte della spesa:  

- Le maggiori spese correnti ammontano a € 58.840,66 e per contro 

si sono realizzati risparmi per € 20.182,66 per un saldo positivo 

di € 38.658,00;  

- La verifica e l’adeguamento degli stanziamenti di entrata hanno 

comportato la necessità di effettuare ulteriori accantonamenti a 

Fondo crediti di dubbia esigibilità, integrando l’importo di € 

3.092,66 per un totale del fondo pari a € 36.860,94.  
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- I proventi per permessi a costruire (ex oneri di urbanizzazione) 

sono stati destinati per il finanziamento di spese correnti per 

l’importo di € 42.000.  

- Inoltre, preso atto che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere 

utilizzato, ai sensi dell’art 187, comma 2, del D.Lgs n. 267/2000, come modificato dal 

D.Lgs n. 126/2014, con delibera di variazione di bilancio per le seguenti finalità:  

• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all’art. 193 ove non sia possibile utilizzare mezzi ordinari;  

• per la copertura debiti fuori bilancio;  

• per il finanziamento di spese di investimento; 

• per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

• per l’estinzione anticipata dei prestiti.  

- premesso che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’Ente non faccia 

ricorso all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi 

specifica destinazione ai sensi degli artt. 222 e 195 del Tuel;   

 

dato atto 

- di aver compiuto le seguenti verifiche:  

• del rispetto della gestione e delle variazioni di bilancio del pareggio finanziario e 

di tutti gli equilibri stabiliti per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti (come risulta dai prospetti B e C allegati alla 

delibera consiliare);  

• dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti;  

• della capacità di spesa degli stanziamenti di parte corrente e degli impegni 

assunti;  

• delle fonti di finanziamento degli investimenti;  

• della congruità degli accantonamenti nel Bilancio di Previsione 2018/2020 del 

Fondo crediti di dubbia esigibilità;  

• della non esistenza di debiti fuori bilancio;  

• dell’esistenza degli equilibri di bilancio come risulta dall’atto relativo alla 
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salvaguardia degli equilibri di bilancio;  

• della variazione predisposta sia in termini di competenza e di cassa con 

riferimento ai nuovi modelli di bilancio di previsione di € 109. 658,00 per il 

bilancio di previsione 2018 e di € 2.000,00 per gli esercizi 2019 e 2020 (come 

risulta dall’allegato D riportato nella delibera consiliare);  

- con riferimento al parere espresso dal Responsabile del Servizio e preso atto della proposta di 

Consiglio Comunale n. 99  del 28 giugno 2018 e della Relazione alla Salvaguardia degli Equilibri 

di Bilancio dell’esercizio 2018 

esprime 

parere favorevole 

• alla variazione di bilancio sopra descritta e riportata nell’allegato A della delibera 

consiliare.  

 

Torino li, 3 luglio 2018     IL REVISORE DEI CONTI 

                                                                         


